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Messaggio per tutti i genitori. 

 
”Figli cari, attenti alle vostre creature!  Attenti... a come le educate... a come li riprendete... a 

come sorvolate sulle loro debolezze! «Un cavallo senza freno, diventa ostinato, un figlio troppo 
libero, diventa testardo...Non dargli libertà, quando è giovane e non sorvolare sui suoi errori...Èduca 
bene tuo figlio e occupati di lui...» (Siracide 30, 8... 11... 13...) 
 Non dovete sottometterli alla vostra volontà, ma a quella di Dio, che non è sterile, ma 
costruttiva. Sottoporli a un’educazione rigida e renderli docili alla vostra guida, vuole dire 
salvaguardare oggi la loro incolumità, non solo fisica, ma anche spirituale. 
 I figli cercano avidamente di conquistare la loro libertà... e infinite sono le astuzie che 
usano, per ottenere ciò. Non allentate « la presa...», rimanete, anche se «con tenerezza», sulle 
vostre posizioni: solo se sarete severi e guardinghi con loro, li salverete, un giorno, da lacrime 
amare. L’ispiratore del Male non vuole certo che voi parliate ai vostri figli... lui non vuole che 
voi li istruiate secondo le Leggi del Signore... lui non vuole che voi li freniate, quando lui li 
attira con false lusinghe, nella strada del peccato e della perdizione! Non nutriteli con i 
vezzi..., non siate dei fantasmi nella loro vita, durante la loro crescita, ma siate sempre e in 
ogni situazione «ben presenti». 
 Loro devono sapere che possono contare su di voi... così come un automobilista conta, 
nella sua corsa, sulla potenza del freno. 
 Il figlio è come la radice di una pianta che, se non trova alcun freno, si allarga più che può... 
combinando disastri che, anche se nascosti, prima o poi si riveleranno. Non abbiate paura di 
perderli, con la vostra severità...ma siate certi che, se non farete loro da guida sicura, li perderete un 
giorno..., ma per sempre! 
 Non preoccupatevi di dare loro tutto materialmente, ma dissetateli spiritualmente e offrite 
loro, nelle vostre famiglie, un ambiente sereno, accogliente... dove abbiano, sempre, la certezza di 
essere accolti con amore, con comprensione, con gioia. Siate per loro un inesauribile raggio di luce, 
nelle tenebre delle esperienze adolescenziali. IO vi guido, in questa difficile missione... 
ma voi siate all’altezza delle vostre responsabilità! IO sono il vostro Gesù” 
 
 


